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Con la presente si trasmettono in allegato, parte delle risposte ai quesiti sollevati 
all’ interno del contributo del 26/10/06, fermo restando che oltre a quanto è stato 
possibile allegare in questa fase, potranno essere sviluppate ulteriori approfondimenti, 
ove necessari, nelle fasi successive di definizione delle scelte dei PSC. 

 
Distinti saluti 

 
 
 

Il responsabile dell’Ufficio di Piano 
Arch. Tiziana Draghetti 

 
 
 
 
 
 
 
Elaborati grafici allegati: 
allegato n. 1 : Analisi delle criticità riferite al servizio fognature e depurazione. 
allegato n. 2 : Interventi finalizzati al superamento delle criticità del sistema delle 
fognature e della depurazione. 
allegato n. 3 : Coordinate in formato chilometrico, UTM, fuso 32, relativamente agli 
scarichi e ai depuratori. 
allegato n. 4 : Elenco degli obiettivi raggiunti e futuri aggiornato a fine 2005 che 
riguardano l’ impianto della discarica di Baricella. 
 
 
 
 



 
 QUADRO CONOSCITIVO 
 
SISTEMA TERRITORIALE 
La qualità ecologica e ambientale 
 
Lo smaltimento e la depurazione dei reflui 
RICHIESTA 
Si segnala come gli argomenti riportati nel QC a proposito dello smaltimento e della 
depurazione dei reflui evidenzino spesso dati mancanti (es. quantificazione degli 
abitanti equivalenti delle attività produttive nel Comune di Budrio, sistema depurazione 
a Molinella) e pur descrivendo criticità valutino in modo incerto la realizzabilità e 
l’efficacia di alcuni interventi per la loro risoluzione.  
Si richiede pertanto per ogni Comune di completare i dati mancanti e di aggiungere un 
elenco nominale ed una descrizione della tipologia degli scarichi idrici in acque 
superficiali che compaiono nelle tavole comunali “ infrastrutture ambientali e 
tecnologiche” .  
Al fine di poter collocare geograficamente tali scarichi si richiedono di ognuno le 
coordinate in formato chilometrico, UTM, fuso 32 su supporto informatico formato 
shape. Analogamente quanto sopra si richiede per i depuratori. 
Si richiede inoltre una descrizione della fattibilità ed un ordine di priorità degli 
interventi atti a risolvere le attuali criticità. 
 
RISPOSTA 
Per quanto riguarda lo smaltimento delle acque reflue, nel Quadro Conoscitivo di Terre 
di Pianura,  si fa riferimento al capitolo del Piano d’Ambito di prima attivazione del 
servizio idrico integrato approvato dall’Agenzia di Ambito per i Servizi Pubblici di 
Bologna (ATO5) in data 20 dicembre 2004, relativo agli obiettivi e alla definizione 
delle criticità. Sulla base di queste indicazioni è stato predisposto un Piano degli 
interventi che viene assunto come riferimento per il PSC di Terre di Pianura. In allegato 
si riportano la descrizione della criticità del sistema fognario (allegato 1) e di seguito un 
elenco con gli interventi, suddivisi per comune, finalizzati al superamento di tali 
criticità (allegato 2). Inoltre si rimanda al Piano degli Interventi, approvato con 
deliberazione di assemblea il 19/04/2006 e pubblicato nel sito internet di ATO 5 al 
seguente link: 
http://www.ato-bo.it/atoStore/File/Delib_Ass/Ass_2006-04-19_Delib_1_all1.pdf 
 
Per quanto riguarda la richiesta delle coordinate in formato chilometrico, UTM, fuso 32 
su supporto informatico, relativamente agli scarichi e ai depuratori rappresentati nel 
Quadro Conoscitivo, si trasmettono i relativi file in formato shape e si riportano 
nell’allegato 3 le relative coordinate. 
 
Lo smaltimento dei r ifiuti solidi 
RICHIESTA  
Per quanto riguarda il sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani si chiede 
di presentare un quadro più completo della situazione in essere (attraverso una relazione 
corredata di cartografia con l’ubicazione delle stazioni ecologiche attrezzate e di altri 
eventuali punti di recupero e smaltimento) dell’ intero territorio dell’Associazione. 



Si richiede un’analisi della produzione comunale e pro capite di rifiuti differenziati e 
indifferenziati. Sarebbe inoltre utile al fine di avere un quadro completo che permetta di 
esprimere un circostanziato parere in merito, inserire tutte le informazioni a 
disposizione di codesta Associazione riguardo gli interventi / politiche intraprese o che 
si intende intraprendere in futuro per raggiungere gli obiettivi di legge nel campo della 
gestione rifiuti; nel documento preliminare infatti non risultano esplicite le azioni sopra 
menzionate. Per quanto riguarda gli impianti di smaltimento , si evidenzia la necessità 
di inserire nel Quadro Conoscitivo (a pag. 132) un’analisi della discarica di Baricella e 
di eventuali problematiche. 
 
RISPOSTA 
Si ritiene che le informazioni richieste siano irrilevanti ai fini della valutazione delle 
linee di indirizzo per lo sviluppo del territorio espresse nel Documento Preliminare, 
posto che si ritiene che le politiche e le azioni relative al corretto smaltimento dei rifiuti 
debbano conformarsi ed adeguarsi alle linee di sviluppo del territorio e non viceversa. 
Si precisa, inoltre, come non rientri tra i compiti specifici del Piano Strutturale 
Comunale definire gli interventi o le politiche per il raggiungimento degli obiettivi di 
legge in materia di produzione di produzione di rifiuti differenziati ed indifferenziati Di 
conseguenza, tali politiche non possono trovare esplicazione nel documento 
preliminare, quanto, semmai, essere evidenziate all’ interno del Quadro Conoscitivo, 
rappresentando un elemento di supporto alle scelte e alla valutazione di sostenibilità del 
Piano. Tuttavia, nello spirito di massima collaborazione, si forniscono i seguenti 
elementi. 
Tutti i comuni sono dotati di almeno una Stazione Ecologica Attrezzata. Di seguito 
viene riportata una lista della SEA con l’ubicazione e le sigle corrispondenti ai materiali 
conferibili: 
Baricella, via Savena Vecchia, 241, A,D,F,G,H,L,M,T,X; 
Budrio, via Martiri Antifascisti, 85, A,B,C,D,E,F,G,H,I,J,L,M,R,S,T,U,X,Y,Z; 
Granarolo, via Marsiglia, A,B,C,D,E,F,G,H,I,J,K,L,M,N,O,S,T,U,W,X,Y,Z; 
Malalbergo, via La cascina, 5a, F,G,H,I, L,S,T,X,Y; 
Malalbergo, via Bassa inferiore – Altedo, F,G,H,I,S; 
Minerbio, via Don Zamboni,1, A,B,C,D,F,G,H,I,L,M, S,T, X,Y,Z; 
Molinella, via Casati, A,B,C,D,E,F,G, I, L,S,T,U,Y. 
I materiali conferibili sono: A, carta e imballaggi in carta; B, vetro e imballaggi in vetro; 
C, plastica e imballaggi in plastica; D, metalli ferrosi e non ferrosi; E, alluminio; F, 
ingombranti non metallici; G, beni durevoli; H, verde di giardini e parchi; I, oli e grassi 
domestici; L, pile; M, medicinali; N, vernici e inchiostri; O, solventi; P, prodotti 
fotochimici; Q, pesticidi; R, tubi fluorescenti; S, oli e grassi minerali; T, batterie e 
accumulatori al piompo/nichel/cadmio; U, filtri e contenitori di olio minerale;  V, 
materiali isolanti contenenti amianto; W, contenitori di fitofarmaci bonificati; X, residui 
da costruzione o demolizione; Y, pneumatici; Z, cartucce e toner. 
La localizzazione delle stazioni ecologiche risulta comunque già evidenziata 
nell’elaborato XXC.2.4 del Quadro Conoscitivo. 
Il territorio di Terre di Pianura presenta nel complesso una situazione rispetto alla 
produzione comunale e pro capite di rifiuti differenziati e indifferenziati grosso modo 
allineata al totale provinciale. Si riporta di seguito una tabella riassuntiva dei dati 
comunali e dei dati accorpati per l’Associazione e per la Provincia sulla raccolta dei 
rifiuti 2004 e 2005. 



Baricella 5.990 3.210 885 536 388 27,6%
Budrio 16.167 9.933 2.388 614 467 24,0%
Granarolo 9.009 6.791 1.811 754 553 26,7%
Malalbergo 7.911 4.549 1.568 575 377 34,5%
Minerbio 8.249 4.343 891 526 418 20,5%
Molinella 14.710 9.297 2.651 632 452 28,5%
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Fonte: Rapporto Rifiuti 2004 

Associazione Terre di Pianura - Produzione RSU e raccolta differenziata - anno 2004
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Baricella 6.039 3.351 978 555 393 29,2%
Budrio 16.465 9.936 2.468 603 454 24,8%
Granarolo 9.317 6.933 1.900 744 540 27,4%
Malalbergo 8.076 4.629 1.645 573 369 35,5%
Minerbio 8.413 4.433 909 527 419 20,5%
Molinella 14.818 9.094 2.295 614 459 25,2%

Fonte: Rapporto Rifiuti 2005

Totale Provincia 949.804 555.023 151.202 584 425 27,2%

608 446 26,6%Terre di Pianura 63.128 38.376 10.195

Associazione Terre di Pianura - Produzione RSU e raccolta differenziata - anno 2005
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Baricella 49 141 93 19 5 1,6%
Budrio 298 3 80 -11 -13 0,8%
Granarolo 308 142 89 -10 -13 0,7%
Malalbergo 165 80 77 -2 -7 1,1%
Minerbio 164 90 18 0 0 0,0%
Molinella 108 -203 -356 -18 7 -3,3%

-11 1,6%

Fonte: Rapporto Rifiuti 2005

Associazione Terre di Pianura - Variazioni Produzione RSU e raccolta differenziata - 2005-04
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Terre di Pianura 1.092 253 1 -7 -4 -0,2%

Totale Provincia 5.525 1.639 151.202 -2

 
La produzione pro capite dell’Associazione espressa in Kg per abitante/anno nel 2005 è 
pari a 608, in diminuzione rispetto al 2004 di 7 kg procapite ma comunque ancora 
superiore alla media provinciale di 584. Il dato è di per sé negativo e la percentuale 
della raccolta differenziata che è, pari a 26,6 %, sostanzialmente stabile rispetto al 2004, 
risulta al di sotto della media provinciale pari al 27,2% e ben al di sotto degli obiettivi 
nazionali (35% entro il dicembre 2006) e del Piano provinciale dei Rifiuti (37,95%). 
Osservando i dati per singolo comune emergono delle notevoli differenze interne. In 
termini percentuali il comune più virtuoso, nonché l’unico ad aver centrato l’obiettivo 
nazionale è Malalbergo che raccoglie in maniera differenziata il 35,5% dei propri rifiuti. 
Seguono Baricella con il 29,2%, Granarolo con il 27,4%, Molinella con il 25,2%, 
Budrio con il 24,8%,  chiude Minerbio con il 20,5%. 
Malalbergo e Budrio oltre ad essere i più virtuosi registrano per la raccolta differenziata 
gli incrementi su base annua migliori, rispettivamente +1,1% e +1,6%. Minerbio che è il 
meno virtuoso non incrementa di fatto la raccolta differenziata, Molinella perde il -
3,3%. 
Al netto della raccolta differenziata i comuni che determinano il maggiore impatto 
ambientale sono Granarolo, con 540 kg/ab/anno di Rifiuti urbani indifferenziati 
(Granarolo con 744 kg/ab/anno di rifiuti totali è tra i primi tre comuni del bolognese per 
produzione pro capite), seguito da Molinella con 459, Budrio con 454, Minerbio con 
419, Baricella con 393 e infine Malalbergo con 369. 
Sul totale dell’Associazione la produzione procapite di indifferenziato nel 2005 è di 446 
Kg/ab/anno, in lieve decrescita rispetto al 2004 (450). 
Di seguito vengono elencate per ogni Comune le principali politiche intraprese o che si 
intende intraprendere in futuro per raggiungere gli obiettivi di legge nel campo della 
gestione rifiuti: 
- a Baricella è già avvenuto il passaggio da tassa a tariffa e si sono effettuate campagne 
di sensibilizzazione per incrementare la raccolta differenziata tramite opuscoli ed altro 
materiale informativo; 

- A Budrio nel gennaio 2006 è avvenuto il passaggio da tassa a tariffa. Nel corso del 
2006 è stata avviata inoltre la raccolta “porta a porta”  del rifiuto indifferenziato e 
differenziato per la zona artigianale di Cento, e di imballaggi, carta, vetro, etc., per gli 
esercizi commerciali del centro storico di Budrio. Queste iniziative sono state 



accompagnate da campagne informative mirate e sono stati fatti incontri pubblici in 
occasione dell’avvio della raccolta del verde, e interventi di educazione ambientale nelle 
scuole; in futuro si prevede l’apertura di una nuova stazione ecologica attrezzata 
nell’autunno del 2007 presso via dell’Olmo; 
- a Granarolo il passaggio da tassa a tariffa è avvenuto già dal 2004, in occasione del 
quale è stata fatta  una campagna informativa. E© stata attuata una ristrutturazione nel 
2004 del sistema di raccolta introducendo la raccolta del multimateriale secco nelle 
zone industriali. Sono stati messi cassonetti ristrutturati per l©indifferenziato. Viene 
raccolta separatamente carta e vetro. Non c’è un servizio di raccolta organico; 
- a Malalbergo non è ancora avvenuto il passaggio da tassa a tariffa,  vengono fatte 
campagne informative ai cittadini per sensibilizzare la raccolta differenziata tramite 
opuscoli od articoli sul giornalino;. 
- a Minerbio il comune non ha avviato il passaggio da tassa a tariffa, pur essendo state 
fatte simulazioni di possibile applicazione della tariffa. Sono state avviate campagne 
informative sulla raccolta differenziata tramite diffusione  e pubblicazione di materiali 
divulgativo e pubblicazioni periodiche e allegati al giornalino; 
- a Molinella il comune non ha avviato il passaggio da tassa a tariffa. Sono stati avviati 
progetti di educazione ambientale e attività di sensibilizzazione e comunicazione 
(notiziario comunale, stampa locale, volantini, etc.). È stata potenziata la raccolta 
differenziata (10 nuove campane per la raccolta multimateriale, raccolta di film plastici 
e polistirolo per aziende ed imprese artigiane, raccolta contenitori vuoti fitofarmaci per 
imprese agricole, etc.). Dall’agosto 2006 è attivo il nuovo centro di raccolta per i rifiuti 
vegetali. 
Per quanto riguarda gli impianti di smaltimento dei rifiuti solidi, si evidenzia come il 
territorio dell’Associazione ospiti due fra i più importanti impianti della Provincia di 
Bologna: la discarica di Baricella, di cui è prevista la chiusura a breve, in quanto è in via 
di esaurimento la capacità prevista, e l’ inceneritore-termovalorizzatore del Frullo in 
comune di Granarolo. 
La discarica di Baricella occupa una superficie di 149.000 mq, con una capacità 
complessiva di smaltimento di oltre un milione di metri cubi di rifiuti, ed è situata nella 
bassa pianura in territorio agricolo a una quota di 8-9 m sul livello del mare, a circa 2 
km dal centro abitato di Baricella. La discarica, attiva dal 1996, è costruita in parte in 
trincea fino a una profondità massima di 4,9 m e in parte in elevazione fino a un 
massimo di 15,6 m. 
Nello specifico per quanto riguarda l’analisi di dettaglio della discarica di Baricella si 
rimanda alle dichiarazioni ambientali con registrazione EMAS di Hera s.p.a. Vengono 
infatti descritte le analisi degli impatti ambientali e paesaggistici e gli obiettivi del 
sistema di gestione ambientale della discarica. 
Nell’allegato 4 viene riportato l’elenco degli obiettivi raggiunti e futuri aggiornato a 
fine 2005 che riguardano l’ impianto della discarica e la Divisione Ambientale. 
 
Le reti energetiche elettrodotti e metanodotti 
RICHIESTA 
A tal proposito il QC riporta: “Le interferenze delle fasce di rispetto degli elettrodotti 
con zone abitate urbane sono, fortunatamente, relativamente ridotte (vedi Tav. xxC2.4): 
le più significative riguardano l’ insediamento ex-PEEP di Bagnarola, l’abitato di 
Maddalena di Cazzano, Malalbergo e alcuni nuclei in comune di Baricella” . 



Si richiede in questa sede di esplicitare se le criticità qui evidenziate saranno risolte con 
azioni previste dal PSC e in tal caso sarebbe utile un riferimento al documento 
preliminare nella parte in cui si affronta il problema. 
 
RISPOSTA 
Le criticità evidenziate non saranno risolte dal PSC, in quanto richiedono investimenti 
per lo spostamento o l’ interramento delle linee da parte dell’Ente gestore, investimenti 
che in nessun caso possono essere affrontati dai Comuni. Si evidenzia inoltre come il 
Piano non prevede trasformazioni che interessino le aree, non determinando di 
conseguenza alcun tipo di aumento degli attuali livelli di esposizione. 
 
 
 
La salubr ità dell’ambiente 
RICHIESTA 
Il quadro conoscitivo evidenzia i principali assi stradali come la primaria fonte di 
impatto sia per quanto riguarda gli effetti sull’ inquinamento atmosferico, soprattutto 
all’ interno dei centri urbani in situazioni di viabilità critica, sia gli effetti di 
inquinamento acustico. 
Altre situazioni di criticità si riscontrano puntualmente a causa della vicinanza tra aree 
residenziali e aree produttive. 
Si richiede a tal proposito una indicazione di massima della tempistica e della certezza 
degli interventi di realizzazione della viabilità periurbana o di circonvallazione e di 
delocalizzazione di alcune attività produttive poter valutare la sostenibilità e la 
risolubilità nel tempo di queste situazioni di criticità. 
A completamento della descrizione dello stato dell’ambiente del territorio 
dell’Associazione si richiede: 
����Descrizione delle aziende agricole autorizzate alle operazioni di spandimento con 
relative mappe delle aree in cui si sono effettuati spandimento dei fanghi di depurazione 
e dei liquami zootecnici negli ultimi 5 anni; 
��Descrizione della presenza e dello stato dei siti contaminati censiti nel territorio 
dell’Associazione con l’ individuazione degli inquinanti e le matrici ambientali 
interessate;  
- Un aggiornamento della mappa riportante l’ubicazione delle stazioni di telefonia 
mobile dei Comuni di Budrio e Molinella e dei relativi buffer di rispetto. 
A completamento del quadro relativo alle pressioni sul territorio in esame, dal momento 
che il PSC ne deve tener conto nella propria pianificazione, sarebbe auspicabile inserire 
nel QC una stima degli impatti (acustici, atmosferici, di traffico, paesaggistici) del 
futuro passante autostradale. 
 
RISPOSTA 
Esula dalle competenze e dalle possibilità del PSC (che costituisce lo strumento di 
pianificazione urbanistica generale) fornire risposte in merito alla certezza o alla 
tempistica degli interventi di realizzazione della viabilità periurbana o di 
circonvallazione destinati ad allontanare gli impatti della mobilità dagli ambiti più 
densamente popolati. Tali impatti derivano inoltre, il più delle volte, da viabilità di 
rango sovracomunale, che non rientrano nella competenza delle Amministrazioni 
comunali, e anche quando riguardino tratti di competenza comunale, la 
programmazione temporale degli investimenti è materia del POC e non del PSC. 



E’  invece compito del PSC, all’ interno del Quadro Conoscitivo, evidenziare tali criticità 
per mettere in luce eventuali interferenze con le aree di trasformazione, subordinandone 
in tal caso l’attuazione alla risoluzione delle stesse. 
Il Documento Preliminare evidenzia i casi in cui si è ritenuto opportuno subordinare 
interventi di trasformazione alla risoluzione di criticità locali, così  come i casi in cui 
intereventi di trasformazione vengano chiamati a risolvere criticità di rilievo superiore. 
Per quanto riguarda la tempistica degli interventi non direttamente connessi con le 
scelte di Piano, si rinvia agli strumenti specifici, in primo luogo al Piano della Mobilità 
Provinciale, che risulta in fase di discussione, e che elabora le principali priorità a 
livello sovra ed intercomunale. 
Anche per quanto riguarda la delocalizzazione di insediamenti produttivi appare 
impossibile fornire elementi di certezza temporale. Il Piano Strutturale, infatti, definisce 
gli obiettivi e le condizioni di tali trasformazioni, demandando ai successivi strumenti 
operativi (Piano Operativo Comunale) la successiva attuazione delle possibilità previste 
dalla pianificazione strutturale. 
Per quanto riguarda le aree agricole interessate da spandimenti di fanghi di depurazione 
e di liquami zootecnici, si rimanda alla Carta degli spandimenti elaborata a livello 
provinciale, che è certamente in possesso di Arpa. 
In merito si evidenzia, comunque, come dal III Rapporto sullo Stato dell’Ambiente 
2004 della Provincia di Bologna venga delineato un quadro complessivo sulle pressioni 
in territorio rurale dal quale emerge, in particolare, che a fronte di un aumento 
dell’ impiego dei fertilizzanti (+10,6%) e prodotti fitosanitari (+6,3%) si riduce del 
13,8% (dal 2001 al 2003) lo spandimento di fanghi di depurazione in agricoltura. 
Tuttavia proprio il territorio di Terre di Pianura risulta particolarmente investito da 
questo fenomeno. Se infatti Granarolo, Minerbio e Malalbergo non sono interessate 
dallo spandimento, a Baricella si concentra il 2,8% delle superfici di spandimento 
dell’ intera provincia, Budrio il 6,8% e Molinella ben il 12,4% (circa 120 ettari come 
valore assoluto). 
Il dato provinciale sullo spandimento per unità di superficie è pari a 23,1 tonnellate per 
ettaro; a Budrio il dato oscilla tra le 20 e le 30 tonnellate per ettaro, a Baricella e 
Molinella tra i 30 e i 40. 
Per quanto riguarda i siti contaminati attualmente i singoli Comuni stanno compilando 
un elenco dei siti contaminati presenti nel proprio territorio, fornendo una descrizione di 
massima e l’esatta ubicazione; i dati raccolti serviranno in una seconda fase per potere 
effettuare gli approfondimenti previsti nella indagine geologica. 
Per quanto riguarda gli impianti di trasmissione per la telefonia mobile, si ritiene che la 
relativa mappatura sia irrilevante ai fini della valutazione sulle linee di indirizzo per lo 
sviluppo del territorio espresse nel Documento Preliminare. 
In un’ottica di massima collaborazione, tuttavia, si trasmettono, come richiesto, gli 
elementi conoscitivi in possesso delle Amministrazioni di Budrio e Molinella. 
Per quanto concerne il Comune di Molinella, si conferma la mappa delle stazioni di 
telefonia mobile riportata nel Quadro Conoscitivo; l’unico elemento di novità è 
rappresentato da un impianto sito in via Viola a Molinella, sito “Molinella Sud DVB-
H” , attualmente in corso di autorizzazione. Terminato l’ iter di autorizzazione l’ impianto 
sarà riportato nella cartografia di piano. 
Per quanto riguarda il Comune di Budrio si trasmettono, su supporto informatico, in 
formato shapefile, le informazioni aggiornate relative alla localizzazione degli impianti 
ed ai buffer di rispetto individuati. 



Infine, relativamente alla valutazioni degli impatti connessi all’eventuale realizzazione 
del Passante Nord, non si può che rimandare allo “studio di fattibilità”  approvato dalla 
Provincia di Bologna e dagli altri Enti territoriali interessati comprensivo di valutazione 
di impatto acustico, di impatto sulla qualità dell’aria, etc., rispetto al quale non si hanno 
in sede locale elementi aggiuntivi da integrare. Nel Documento Preliminare 
dell’Associazione si assumono le scelte del PTCP e del PMP recentemente adottato. 
 
RELAZIONE GEOLOGICA 
 
RICHIESTA 
L’analisi della relazione geologica del quadro conoscitivo per l’Associazione Terre di 
Pianura ha evidenziato la necessità di richiedere alcune integrazioni al fine di inquadrare 
al meglio il sistema ambientale con le sue criticità e poter fornire elementi 
indispensabili per giungere ad una adeguata valutazione di sostenibilità. 
In particolare per le matrici geologiche sono state notate alcune imperfezioni per le 
quali si richiedono piccole integrazioni prevalentemente attraverso l’utilizzo di nozioni 
bibliografiche. Da segnalare anche qualche incompletezza di dati e la mancanza di 
alcuni argomenti geologico ambientali tipici del territorio in esame, per i quali si dovrà 
prevedere un maggiore approfondimento o una adeguata segnalazione. 
Si richiede pertanto di integrare la relazione geologica del Quadro Conoscitivo con: 
1) l’ inserimento di uno specifico capitolo, corredato da apposite cartografie, sui siti 
contaminati e sulle interazioni di questi ultimi con suolo, sottosuolo e falde sotterranee. 
A tale proposito sarebbe interessante rapportare nelle diverse cartografie di 
distribuzione qualitativa dei parametri idrochimici della prima falda (vedi paragrafo 
2.2.5. della relazione geologica del q.c.), i valori dei medesimi parametri riscontrati nei 
piezometri dei siti contaminati. 
2) un approfondimento sulle falde profonde dal punto di vista ambientale con riportato 
qualità, quantità e stato ambientale (quali-quantitativo) per l’area in esame. Questa 
integrazione potrà essere puramente descrittiva senza cartografie allegate purché queste 
ultime siano citate (pagine, paragrafi, figura, ecc..) e/o riprodotte direttamente dai 
documenti ufficiali vigenti (ad esempio report ambientali, Piano di Tutela, Piani 
sovracomunali). 
3) la vulnerabilità degli acquiferi superficiali e profondi per meglio tutelare le politiche 
di tutela e salvaguardia della falda. Per la falda profonda, come nel punto 4, si potrà fare 
riferimento a pubblicazioni e cartografie già esistenti. 
4) la carta della subsidenza dell’area in esame: descrizione e criticità del fenomeno per 
le zone maggiormente interessate. 
5) L’ubicazione, con relativo stato di attività, dei pozzi adibiti alla coltivazione di 
metano e relative aree di tutela. 
 
RISPOSTA 
I temi sollevati di carattere geologico saranno oggetto di appositi approfondimenti e 
indagini già avviate dall’Associazione. Gli esiti di tali studi verranno comunicati al 
procedere degli stessi e, possibilmente, parzialmente anticipati nelle prossime settimane, 
all’ interno della Conferenza di Pianificazione. 
 
STRUMENTI DI  PIANIFICAZIONE TERRITORIALI  E URBANISTICI  DI  
RILIEVO SOPRACOMUNALE 
 



RICHIESTA 
In varie parti dei documenti presentati si fa correttamente riferimento al recepimento dei 
piani sovraordinati come per esempio il PTCP; sebbene non ancora approvato sono da 
tempo noti i contenuti del Piano di gestione per il risanamento, l’azione e il 
mantenimento della qualità dell’aria della Provincia di Bologna (PGQA), per tanto si 
richiede di elencare ed esplicitare in dettaglio se e come e con quali azioni il PSC di 
ogni Comune recepirà le azioni di indirizzo del PGQA in termini di riduzione delle 
emissioni di inquinanti e di gas climalteranti. 
 
RISPOSTA 
Il PGQA, in quanto parte integrante del PTCP, è un atto di indirizzo e di coordinamento 
nei confronti della pianificazione comunale. Le scelte infatti di assetto urbanistico e 
infrastrutturale, in particolare, risultano fortemente incidenti sulla qualità dell’aria. Tra 
le azioni promosse dal piano emergono in primo luogo: il potenziamento del sistema di 
trasporto pubblico passeggeri su ferro, la ottimizzazione del trasporto pubblico su 
gomma e la riduzione del trasporto individuale effettuato con veicoli a maggiore 
emissione di prodotti inquinanti, il potenziamento del sistema ciclo-pedonale e una serie 
di orientamenti per la pianificazione urbanistica a proposito del sistema insediativo. È 
evidente che gran parte delle indicazioni riportate, in particolare rispetto alle 
infrastrutture e al sistema della mobilità, sempre più dipendono dalle scelte di assetto 
territoriale di area vasta, e si rimanda per questa ragione al PTCP e al PMP che è stato 
recentemente adottato, o d’altra parte alcune indicazioni specifiche come il sistema 
ciclo-pedonale dipendono da  strumenti di natura urbanistica più di dettaglio o settoriale 
in grado di incidere anche sul disegno urbano (POC, PGTU, etc.) 
Si vuole tuttavia in questa sede sottolineare quali azioni intraprese dal PSC di Terre di 
Pianura concorrono alla riduzione dell’ inquinamento e al risanamento della qualità 
dell’aria premettendo che il territorio dell’Associazione, in posizione eccentrica rispetto 
all’area densamente urbanizzata della fascia della via Emilia, non ricade nell’area più 
critica della provincia di Bologna ma allo stesso tempo è oggetto di un consistente 
incremento di potenzialità edificatorie che non deve essere sottovalutato. 
Nelle analisi sulle suscettività insediative dei contesti periurbani, riportate nel Quadro 
Conoscitivo, emerge infatti che le aree candidate a nuovo sviluppo urbano, per i comuni 
di Budrio e Molinella dotati di fermate SFM, sono in via prioritaria quelle aree che 
ricadono nel raggio di 600m dalle fermate. Queste previsioni, considerata l’entrata  a 
regime del SFM nei prossimi anni, dovrebbero assicurare un contenimento della 
necessità di spostamento con mezzo privato con conseguente miglioramento della 
qualità dell’aria complessiva. Per quanto riguarda invece i comuni di Baricella, 
Granarolo, Malalbergo e Minerbio, che non hanno collegamenti diretti con le fermate 
del SFM viene sottolineata l’ importanza dell’ intermodalità, come la localizzazione dei 
parcheggi scambiatori in prossimità delle stazioni ferroviarie e in particolare il 
potenziamento del trasporto su gomma trasversale, di collegamento cioè tra i centri 
abitati e le direttrici ferroviarie principali. 
Nel complesso si ritiene che il rispetto degli indirizzi contenuti nel PTCP, finalizzati al 
contenimento della dispersione insediativa e alla localizzazione delle nuove previsioni 
nei centri di maggiore consistenza – dotati di una maggiore offerta di servizi e di un più 
efficace sistema di trasporto collettivo – possa assicurare una risposta alla eventuale 
domanda insediativa, minimizzando il ricorso alla mobilità individuale ed i negativi 
effetti ad essa connessi. 
 



Richieste di integrazione relative alle tavole 
 
RICHIESTA 
Si richiede un aggiornamento delle mappe del QC “Principali criticità e opportunità dell© 
assetto insediativo urbano”  del comune di Granarolo in quanto in base al Dlgs n.238 del 
21/9/2005 le due aziende riportate come aziende a rischio di incidente rilevante non 
sono più classificate come tali. 
 
RISPOSTA 
Si prende atto dell’avvenuta modifica alla classificazione e si apporteranno le 
conseguenti modifiche agli elaborati in sede di elaborazione definitiva. 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 1 
Analisi delle criticità riferite al servizio fognature e depurazione 
 

·  COMUNE DI BARICELLA 
 
Criticità del servizio fognatura e depurazione 
Si evidenziano due punti critici nella rete fognaria comunale: 
1. uno riguarda l’ inadeguatezza del collettore finale della rete di Passo Segni, che risulta 
troppo piccolo per far fronte ad eventi metereologici molto importanti; si rileva un 
allagamento della frazione di Passo Segni con una cadenza di almeno una volta 
all’anno; 
2. l’altro è un problema puntuale nella rete mista di Baricella; si nota un’ insufficienza 
puntuale della rete fognaria a fronte di eventi metereologici particolarmente importanti 
con frequenza temporale annuale presso lo scaricatore di via Bonzi. 
 

·  COMUNE DI BUDRIO 
 
Criticità del servizio fognatura e depurazione 
Per quanto riguarda la rete fognaria non si sono riscontrati particolari problemi 
esondazione; 
essa presenta comunque nel nucleo storico un reticolo fognario piuttosto diversificato e 
vetusto. Permangono tuttora diversi tratti di fognature a cielo aperto nelle zone 
periferiche con 
problematiche igienico-sanitarie. Nei condotti fognari di più elevata anzianità sono 
presenti diversi tratti realizzati in cemento amianto. 
La stazione di sollevamento di Mezzolara necessita di una completa revisione. Per 
quanto riguarda gli impianti di depurazione le criticità sono descritte qui di seguito. 
-Impianto Depurazione Budrio - Interventi eseguiti sullo scolmatore a valle 
dell’ impianto di 
depurazione hanno provocato l’ innalzamento del livello idrico nel canale fognario, 
inficiando il 
funzionamento dello scolmatore di piena in ingresso all’opera di presa dell’ impianto. 



In considerazione del movimento dei liquami in ossidazione, si ritiene assai ridotta la 
funzionalità del sistema di diffusione, con probabili fessurazioni, anche importanti, dei 
diffusori 
ceramici. Tale rotture provocano la fuoriuscita d’aria sottoforma di macrobolle, assai 
meno 
produttive nel trasferimento dell’ossigeno ai batteri e conseguente surlavoro dei gruppi 
soffianti. 
La valvola deviatrice per il convogliamento del fango dal pozzetto fanghi alla 
stabilizzazione è 
malfunzionante. La tubazione di convogliamento aria, dal gruppo soffianti al collettore 
di 
distribuzione, attraversa la vasca di stabilizzazione fanghi, pertanto se ulteriormente 
sollecitata potrebbe innestare delle pericolose fessurazioni e conseguente rottura della 
tenuta idraulica di tale vasca all’ interno della sala compressori. Considerando 
l’anzianità delle soffianti ed i consistenti tempi di fermo macchina, ci si aspetta un certo 
grado d’ovalizzazione e disassamento dei supporti e dei lobi di compressione, con 
conseguente declassamento delle prestazioni delle soffianti. 
La sala compressori non presenta sufficienti aperture d’aerazione, per la fornitura d’aria 
al 
gruppo soffianti e per il raffreddamento degli stessi. Risulta assente il torrino 
d’estrazione d’aria. 
Nel caso le analisi in uscita denotino un superamento dei limiti consentiti per la flora 
batterica, 
sarà opportuno dotare la sezione di disinfezione di un nuovo apparato con serbatoio, 
tubazioni e pompe in materiale plastico adatto al contenimento e trasferimento d’acido 
peracetico, che al momento, per tale tipologia impiantistica risulta il disinfettante più 
indicato. Il misuratore di portata ad ultrasuoni è installato in posizione non corretta, 
manca una laminazione della portata sul canale Venturi, pertanto la misurazione risente 
notevolmente delle variazioni di portata. 
Impianto Depurazione Mezzolara -Il fango galleggiante all’ interno del chiarificatore, 
tramite uno scum-box, perviene a caduta nella vasca d’ ispessimento, con scarso 
rendimento estrattivo, limitando inoltre il livello massimo dei fanghi all’ interno 
dell’ ispessimento e la relativa capacità. 
Il serbatoio della disinfezione risulta vuoto e serie perplessità si evidenziano sul 
funzionamento della pompa dosatrice, installata con scarse protezioni direttamente in 
parete. Nel caso le analisi in uscita denotino un superamento dei limiti consentiti per la 
flora batterica, sarà opportuno dotare la sezione di disinfezione di un nuovo apparato. 
L’aerazione del locale soffianti appare insufficiente, per un corretto funzionamento 
della sezione di compressione. La valvola a clapet, installata nello scolmatore di pioggia 
in prossimità dell’ impianto di depurazione, presenta un’ inefficiente tenuta di chiusura, 
pertanto quando la quota di livello del canale di scolo s’ innalza, si verificano degli 
sversamenti in fognatura d’acque bianche. Tale ingresso convogliato in impianto 
comporta un inutile trattamento d’acque pulite ed un dilavamento dello scarso fango 
attivo presente in ossidazione, con complicanze funzionali e depurative. 
Impianto Depurazione Vedrana - In caso d’avaria del sistema di sollevamento, non 
segnalato da nessun sistema e quindi rilevabile solo dal personale di gestione il giorno 
successivo, la valvola a clapet interromperà il flusso di liquami in ingresso, con 
sversamento nel recettore finale, degli stessi tal quali. In considerazione del movimento 
dei liquami in ossidazione, si ritiene assai ridotta la funzionalità del sistema di 



diffusione, con probabili fessurazioni anche importanti della calotta in neoprene dei 
dischi diffusori. Tali rotture provocano la fuoriuscita di aria sottoforma di 
  

·  COMUNE DI GRANAROLO DELL’EMILIA 
 
Criticità del servizio fognatura e depurazione 
Gli interventi sulle reti fognarie dovuti a rotture, occlusioni, ecc., possono quantificarsi 
in un 
numero di circa 25÷30 all’anno. 
Le reti miste del capoluogo e delle frazioni di Quarto Inferiore e di Cadriano, essendo le 
più 
vecchie e maggiormente estese, richiedono interventi di ripristino per rotture con una 
frequenza media per ciascuna da 5 a 7 volte l’anno; le altre reti fognarie comunali 
richiedono 
approssimativamente 0÷1 interventi all’anno. 
Una zona che si allaga con frequenza quasi annuale, in corrispondenza delle 
precipitazioni più intense, è quella compresa tra la Via Don Minzoni e la Via Andrea 
Costa, nella frazione di 
Cadriano. 
Per quanto riguarda il Depuratore Capoluogo, essendo un impianto con la potenzialità 
uguale a 2.000 A.E., dal 2006 lo scarico dovrà rispettare il D.Lgs. 152/99: rispetto a 
questi futuri limiti si rilevano alcune criticità. 
Per quanto riguarda le reti fognarie di Campolo e Monteacuto Ragazza non sono definiti 
precisamente i tracciati delle tubazioni, in quanto i pozzetti di ispezione sono coperti e 
quindi 
difficilmente rintracciabili. 
Le reti private denunciano notevoli problemi di tipo igienico, dovuti alla scorretta 
gestione degli impianti privati. 
Il Depuratore di La Scola è stato avviato durante l’estate del 2001 e dalle analisi 
disponibili si 
denota un andamento piuttosto irregolare alternando periodi di funzionamento regolare 
ad altri piuttosto critici. 
 
 

·  COMUNE DI MALABERGO 
 
Criticità del servizio fognatura e depurazione 
Per il Depuratore Altedo, essendo un impianto con la potenzialità uguale a 2.000 A.E., 
dal 2006 lo scarico dovrà rispettare il D.Lgs. 152/99: rispetto a questi futuri limiti si 
rilevano alcune criticità. 
 

·  COMUNE DI MINERBIO 
 
Criticità del servizio fognatura e depurazione 
La gestione della rete non pone particolari problemi in quanto negli ultimi 20 anni in 
generale non si sono manifestate rotture od intasamenti dei collettori fognari; In passato 
delle aree erano soggette ad allagamenti (in località Cà Cantelli, area Sud di Minerbio, e 
in località Ca’  de Fabbri, fra via Nazionale e via Borgonuovo) e sono state oggetto di 
interventi. Attualmente un’area che presenta problemi di drenaggio e che quindi, in 



corrispondenza di eventi meteorici di notevole intensità è soggetta ad allagamento, 
risulta essere quella ricadente in località Mistadina, Via Fiumicello, area posta a Nord-
Ovest del centro di Minerbio. 
 

·  COMUNE DI MOLINELLA 
 
Criticità del servizio acquedottistico 
ACQUEDOTTO “PRIMARIO” - adduzione 
La criticità è costituita dalla attuale tipologia di alimentazione del sistema, a mensola. 
Occorre pertanto, trattandosi di un sistema interconnesso con quello primario solo 
attraverso una vecchia condotta Ø 300 in cemento, provvedere ad una accelerazione su 
tutti gli interventi che consentano di aumentare l’affidabilità dei collegamenti. 
 
Criticità del servizio fognatura e depurazione 
Negli ultimi anni l’ insufficienza delle reti fognanti del Comune si è andata accentuando 
anche a seguito delle più recenti urbanizzazioni. In particolare nella zona Sud-ovest del 
capoluogo, in prossimità dell’Ospedale, si manifestano crisi frequenti in occasione di 
piogge prolungate, 
evidenziando una limitata capacità di invaso della rete e probabili fenomeni di rigurgito 
prodotti dai collettori terminali, che si ripercuotono negativamente sulla officiosità dei 
tratti a monte. In effetti tutta questa zona è drenata attraverso lo scolo Annegale 
(tombato di sezione 1400x1500), che a sua volta recapita nel canale principale 
Molinella (che poi diventa il Morgana), ed in occasione delle piogge prolungate 
(tipicamente invernali), a fronte di terreni imbibiti e franchi di bonifica ridotti nonché di 
livelli piezometrici della falda superficiale alti, il canale suddetto facilmente presenta 
quote idrometriche elevate e che impediscono lo scolo dei deflussi provenienti dalla rete 
di drenaggio urbana. 
La zona a Nord est del capoluogo era oggetto di frequenti allagamenti, forse anche a 
seguito 
della recente realizzazione di un ampia zona a destinazione commerciale, con 
conseguente 
impermeabilizzazione del terreno e riduzione dei tempi di corrivazione. 
Si rileva una situazione di crisi della rete nella frazione di San Martino in Argine. 
Sul versante della qualità ambientale, anche in relazione alla recente normativa 
(L.152/99 e 
s.m.i.), è forse necessario provvedere ad un adeguamento degli attuali sistemi depurativi 
di tipo puntuale a servizio di Selva Malvezzi e Guarda. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 2 
Interventi finalizzati al superamento delle criticità del sistema delle fognature e della 
depurazione 



 
ID. PS 
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Gestore 

AGGLOMERATI  
INTERESSATI  

CLASSE IN A.E. 

Comune 

Servizio 

Settore 

Denominazione 

Costo totale 
(migliaia di €) 

ANNO INIZIO 
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ANNO FINE 
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Fin. Comuni con 
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Fin. CON. AMI 
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fognatura di Passo 

Segni 

68
 

20
08

 

20
08

 

              

68
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BARICELLA Fognatura F 
Adeguamento 

fognature comunali - 
1° stralcio 

21
5 

20
04

 

20
05

 

              

21
5,

00
 

    

H
E

R
A

 

    BARICELLA Fognatura F 
Adeguamento 

fognature comunali - 
2° stralcio 

40
0 

20
07

 

20
08

 

              

40
0,

00
 

    

H
E

R
A
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BAGNAROLA 349 BUDRIO Depurazione D 
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R
A

 

DUGLIOLO 333 BUDRIO Depurazione D 
Realizz. depuratore 

nella zona nuova della 
fraz. Dugliolo 

15
0 

20
06

 

20
07

 

              

15
0,

00
 



2.04   

H
E

R
A

 

MADDALENA 
DI CAZZANO 

223 BUDRIO Depurazione D 

ADEGUAMENTO 
IMPIANTO AL 
D.LGS.152/99 - 

MADDALENA DI 
CAZZANO 

20
6 

20
06

 

20
07

 

              

20
6,

00
 

2.05   
H

E
R

A
 

VIGORSO 150 BUDRIO Depurazione D 
Nuovo depuratore a 
fanghi attivi in fraz. 

Vigorso 

13
5 

20
04

 

20
05

 

13
5             

13
5,

00
 

2.06   

H
E

R
A

 

ARMAROLO 89 BUDRIO Depurazione D 

ADEGUAMENTO 
IMPIANTO AL 
D.LGS.152/99 - 
ARMAROLO 

15
0 

20
07

 

20
08

 

              

15
0,

00
 

2.07   

H
E

R
A

 

RICCARDINA 80 BUDRIO Depurazione D 
Nuovo depuratore a 
fanghi attivi in fraz. 

Riccardina 

13
5 

20
04

 

20
05

 

13
5             

13
5,

00
 

3.06   

H
E

R
A

 

CAPOLUOGO 9000 BUDRIO Depurazione D 

CAPOLUOGO - 
AMPLIAMENTO 

IMPIANTO IN 
PREVISIONE 

NUOVE 
ESPANSIONI 

RESIDENZIALI - 1° 
stralcio 

53
5 

20
05

 

20
07

 

      

40
0       

13
5,

00
 

3.07   

H
E

R
A

 

MEZZOLARA 1000 BUDRIO Depurazione D 

MEZZOLARA - 
MIGLIORAMENTO 

IMPIANTO 
ESISTENTE 

51
6 

20
07

 

20
08

 

              

51
6,

00
 

3.08   

H
E

R
A

 

DUGLIOLO - 
ZONA NORD 

333 BUDRIO Fognatura F 

DUGLIOLO - ZONA 
NORD - 

REALIZZAZIONE 
NUOVI 

COLLETTORI 
FOGNARI 

18
6 

20
07

 

20
08

 

              

18
6,

00
 

3.09   

H
E

R
A

 VEDRANA - VIA 
ZENZALINO 

NORD 
300 BUDRIO Fognatura F 

VEDRANA - VIA 
ZENZALINO NORD 
- REALIZZAZIONE 

COLLETTORI 
FOGNARI 

31
0 

20
07

 

20
08

 

              

31
0,

00
 



3.112   

H
E

R
A

 

CAPOLUOGO 9000 BUDRIO Depurazione D 

AMPLIAMENTO 
IMPIANTO IN 
PREVISIONE 

NUOVE 
ESPANSIONI 

RESIDENZIALI - 
stralcio residuo 

49
8 

20
07

 

20
08

 

              

49
8,

00
 

    
H

E
R

A
 

    BUDRIO Acquedotto A 
Lott. comp. resid. 
B4.5 v. Cavazza  25

 

20
06

 

20
07

 

    

25
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 
Lott. comp. resid. 
C2.15  v. Lenzi 25

 

20
05

 

20
06

 

    

25
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 
Lott. comp. resid. 

C2.6 v. Moro (interno 
lotto) 

4 

20
04

 

20
05

 

    4,
0         

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 
Lott. v.Partengo 14 

(S.Gaetano) 12
 

20
05

 

20
06

 

    

12
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 
Lott. comp. resid. C 

2.1 sub comp.C  
v.creti Martella  

55
 

20
05

 

20
06

 

    

55
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 
Est. Rete acqua da 

v.Morte a v.Cantarana 70
 

20
04

 

20
05

 

    

70
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 
Est. rete v. Mori 6 

(Larsen) 30
 

20
04

 

20
05

 

    

14
,0

 

        

16
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 
Interventi legati ad 

espansioni 
urbanistiche 

47
7 

20
08

 

20
10

 

              

47
7,

00
 



    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 

Spost. tratto impianto 
acqua sulla v. Viazza 

Destra con la 
varian.Nord S.P. 3 

(2©Lotto) 

18
 

20
04

 

20
05

 

    

18
,0

 

        

0,
00

 

    
H

E
R

A
 

    BUDRIO Acquedotto A 
Spost. Condotta 

incrocio via Zenzalino 
con San Vitale 

50
 

20
04

 

20
05

 

              

50
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 
Bon. con spost. rete 

distributiva v. 
Zenzalino Nord 

15
 

20
06

 

20
07

 

              

15
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 
Bon. condotta v. 

Casona da A.C. DN 
80 a PE DE 110 

91
,5

 

20
08

 

20
09

 

              

91
,5

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 
Bon. condotta v. 

Cantarana da PE DE 
40 a PE DE 90 

83
 

20
05

 

20
06

 

              

83
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 
Bon. condotta v. 

Casoni da PE DE 63 a 
PE DE 90 

10
0 

20
05

 

20
06

 

              

10
0,

00
 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 

Bon. con spost. e sost. 
condotta v. Viazza 

Destra (varian. nord-
II° lotto) 

10
 

20
04

 

20
05

 

              

10
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 
Bon. con spost. e sost. 

tratto condotta 
v.Zenzalino Nord 

11
5 

20
05

 

20
06

 

              

11
5,

00
 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 

Bon. da Fossa Marza 
a Trasversale di 

Pianura con Relining - 
1° Stralcio 

13
00

 

20
06

 

20
07

 

              

13
00

,0
0 



    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A Bon. Via Partengo 50
 

20
06

 

20
07

 

              

50
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A Bon. Via Visita 35
 

20
06

 

20
07

 

              

35
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 

Bon. da Trasversale di 
Pianura al serbatoio 
con Relining - 2° 

Stralcio 

28
00

 

20
06

 

20
07

 

              

28
00

,0
0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Acquedotto A 
Bon. tratto condotta v. 

Grandi  22
 

20
06

 

20
07

 

              

22
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Depurazione D 
Adeguamento 

depuratore Mezzolara 19
 

20
04

 

20
05

 

              

19
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Depurazione D 
Adeguamento 

depuratore Vedrana 19
 

20
04

 

20
05

 

              

19
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Depurazione D 
Adeguamento tecnico 
funzionale dep.Budrio 50

 

20
04

 

20
05

 

              

50
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F 
Realizz. di rete 

separata in frazione 
Riccardina 

11
4 

20
07

 

20
08

 

              

11
4,

00
 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F 
Realizz. di rete 

separata in frazione 
Vigorso 

11
4 

20
07

 

20
08

 

              

11
4,

00
 



    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F Condotta acque nere 
in fraz. Cento 37

 

20
07

 

20
08

 

              

37
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F 
Condotta acque nere 

in fraz. Cento 69
 

20
07

 

20
08

 

              

69
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F 
Sollevamento nuova 

zona industriale 
Mezzolara 

32
 

20
04

 

20
04

 

              

32
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F 

Progetto reti separate 
Cento: 1° stralcio-3° 

lotto stazione 
sollevamento acque 

nere 

66
 

20
05

 

20
05

 

              

66
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    

BUDRIO Depurazione D 

2 fosse Imhoff. 
Capoluogo-Via Olmo 
punto1.3, Canaletti - 
scarico centralizzato 

punto 4.5 

10
 

20
05

 

20
05

 

              

10
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F 

Collettamento al 
depuratore del 
capoluogo - 2° stralcio 
(residuo) 

14
2 

20
05

 

20
06

 

              

14
2,

00
 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F 

Opere smaltimento 
acque meteoriche sud-
est capoluogo: solo 
collettamento acque 
nere + sollevamento 

24
0 

20
05

 

20
06

 

              

24
0,

00
 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F 

Progetto reti separate 
Cento: 2° stralcio-
separazione + 
realizz.fognatura 
canale Fossano 

15
19

 

20
07

 

20
08

 

              

15
19

,0
0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F 
Mezzolara-
Sdoppiamento via 
Schiassi e via Sforza 

16
0 

20
07

 

20
08

 

              

16
0,

00
 



    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F 

Rifacimento tratto di 
fognatura via Martiri 
antifascisti da via 
Verdi a via Mentana 

30
 

20
05

 

20
06

 

              

30
,0

0 

    
H

E
R

A
 

    BUDRIO Fognatura F 

Rifaciemento 
collettore Caserma 
Esercito - via 
Zenzalino sud 

60
 

20
06

 

20
06

 

              

60
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F 
Realizzazione 
fognatura su canale 
Fossano in via Pieve 

90
 

20
06

 

20
07

 

              

90
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F 
Collettore via Collo 
d©Oca 20

 

20
04

 

20
05

 

              

20
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F 
Rifacimento rete 
capoluogo con 
eventuale separazione 36

00
 

20
09

 

20
11

 

              

36
00

,0
0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Depurazione D 

Adeguamento 
dell©impianto di 
sollevamento di 
Canaletti 

10
 

20
05

 

20
05

 

              

10
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    BUDRIO Fognatura F 

Realizzazione 
fognatura su canale 
Fossano tra via 
Zenzalino e via 
Savino 

16
0 

20
05

 

20
05

 

              

16
0,

00
 

3.26   

H
E

R
A

 GRANAROLO 
DELL©EMILIA 

8000 
GRANAROLO 
DELL©EMILIA 

Depurazione D 
Adeguamento 
impianto Capoluogo 
Granarolo 

51
6 

20
04

 

20
05

 

              

51
6,

00
 

    

H
E

R
A

 

    
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Acquedotto A 

Lott. Via Porrettana 
comparto C2.8 e C2.9 60

 

20
05

 

20
06

 

    

60
, 0

 

        

0,
00

 



    

H
E

R
A

 

    GRANAROLO 
DELL©EMILIA 

Acquedotto A 
Lott. Via Roma - 
Piano di recupero Ex 
Lollini 

50
 

20
05

 

20
06

 

    

50
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Acquedotto A 

Lott. Via Irma 
Bandiera - Comparto 
3 zonaC2 - GR6 

40
 

20
05

 

20
06

 

    

40
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    
GRANAROLO 
DELL©EMILIA 

Acquedotto A 
Lott.  Via Roma 
Comparto C 2.2  40
 

20
05

 

20
06

 

    

40
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Acquedotto A 

Est. Via Chiesa di 
Viadagola, 15 Loc. 
Viadagola 

30
 

20
05

 

20
06

 

    

30
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Acquedotto A 

Est. Via Gramsci per 
ristrutturazione 
fabbricati 

15
 

20
05

 

20
06

 

    

15
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Acquedotto A 

Interventi legati ad 
espansioni 
urbanistiche 

18
0 

20
08

 

20
10

 

    

60
,0

 

        

12
0,

00
 

    

H
E

R
A

 

    
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Acquedotto A 

Lott.  Via Roma 
Comparto C 2.4 60

 

20
05

 

20
05

 

    

60
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

CAPOLUOGO   
GRANAROLO 
DELL©EMILIA 

Acquedotto A 
Lott. Comparto 
Residenziale PP - 
Capoluogo 

40
 

20
05

 

20
05

 

    

40
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Acquedotto A 

Lott. Comparto 
Produttivo L 2.1 - 
Progeo 

30
 

20
05

 

20
05

 

    

30
,0

 

        

0,
00

 



    

H
E

R
A

 

QUARTO   
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Acquedotto A 

Lott. Comparto 
Residenziale C 2.6 - 

Quarto 

60
 

20
05

 

20
05

 

    

60
,0

 

        

0,
00

 

    
H

E
R

A
 

QUARTO 

  

GRANAROLO 
DELL©EMILIA Acquedotto A 

Lott. Comparto 
Residenziale C 2.7 - 

Quarto 

60
 

20
05

 

20
05

 

    

60
,0

0 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Depurazione D 

Comune Granarolo 
Dep.Lovoleto - 

Modifica 
pretrattamenti per 

posizionare sacconi 
drenanti. 

15
 

20
04

 

20
05

 

              

15
,0

0 

    

H
E

R
A

 

  50 
GRANAROLO 
DELL©EMILIA 

Depurazione D 
Impianto di 

trattamento S. Brigida 30
 

20
05

 

20
05

 

              

30
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Fognatura F 

Frazione di Quarto 
Inferiore: 

realizzazione 
collettori nella zona 

industriale 

23
2 

20
08

 

20
09

 

              

23
2,

00
 

    

H
E

R
A

 

CAPOLUOGO   
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Fognatura F 

Capoluogo. 
Deviazione del canale 
in terra che affianca la 

Via San Donato in 
modo da ricondurre a 
sola fognatura il tratto 
tombinato del canale 

stesso 

10
68

 

20
05

 

20
07

 

              

10
68

,0
0 

    

H
E

R
A

 

CAPOLUOGO   
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Fognatura F 

Adeguamento reti per 
deviazione canale 40

0 

20
06

 

20
07

 

              

40
0,

00
 

    

H
E

R
A

 

CADRIANO   
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Fognatura F 

Adeguamento reti - 
Cadriano 40

0 

20
06

 

20
07

 

              

40
0,

00
 



    

H
E

R
A

 

    GRANAROLO 
DELL©EMILIA 

Fognatura F Adeguamento reti - 
via I. Bandiera 30

0 

20
06

 

20
07

 

              

30
0,

00
 

    

H
E

R
A

 

    
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Fognatura F 

Lott.  Via Roma 
Comparto C 2.4 10

0 

20
05

 

20
05

 

    

10
0,

0 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

LOVOLETO   
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Fognatura F 

Lott. Comparto 
Residenziale C 2.8 e 9 

- Lovoleto 

30
0 

20
05

 

20
06

 

    

30
0,

0 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

QUARTO   
GRANAROLO 
DELL©EMILIA Fognatura F 

Lott. Comparto 
Residenziale C 2.6 - 

Quarto 

30
0 

20
05

 

20
05

 

    

30
0,

0 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

QUARTO   
GRANAROLO 
DELL©EMILIA 

Fognatura F 
Lott. Comparto 

Residenziale C 2.7 - 
Quarto 

30
0 

20
05

 

20
05

 

    

30
0,

0 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

CADRIANO   

GRANAROLO 
DELL©EMILIA 

Fognatura F 
Lott. Comparto 

Produttivo D 2.4 - 
Cadriano 

40
0 

20
05

 

20
06

 

    

40
0,

0 

        

0,
00

 

2.15   

H
E

R
A

 ZONA 
ARTIGIANALE 

ALTEDO 
150 

MALALBERG
O Fognatura F 

ZONA 
ARTIGIANALE 

ALTEDO - 
COLLETTAMENTO 

SCARICHI NON 
SERIVITI AL 

DEPURATORE DI 
ALTEDO 

18
1 

20
04

 

20
05

 

              

18
1,

00
 

3.94 APQ 

H
E

R
A

 ALTEDO 
(MALALBERGO
) - BARICELLA 

10000 
MALALBERG

O Fognatura F 
Collettore Altedo - 

Baricella  12
76

 

20
04

 

20
05

 

            

32
8,

53
2

61
 

94
7,

47
 

    

H
E

R
A

 

    
MALALBERG

O Acquedotto A 
Lott. comp. C1.9 v. 

Bentini 20
 

20
05

 

20
06

 

    

20
,0

 

        

0,
00

 



    

H
E

R
A

 

    
MALALBERG

O Acquedotto A 
Lott. comp. D 1.D2  
v.le 11settembre 01   45

 

20
05

 

20
06

 

    

45
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    
MALALBERG

O Acquedotto A 
Lott. comp. Sottozona 

D7/D2 v.le 
11settembre 01 

45
 

20
05

 

20
06

 

    

45
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    
MALALBERG

O Acquedotto A 
Lott. comp. resid. 12 

v. Roma  15
 

20
04

 

20
05

 

    

15
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    
MALALBERG

O Acquedotto A 
Interventi legati ad 

espansioni 
urbanistiche 85

5,
9 

20
08

 

20
10

 

              

85
5,

90
 

    

H
E

R
A

 

    
MALALBERG

O Acquedotto A 
Bon. Via Ca© Bianca 

loc. Ponticelli 35
 

20
08

 

20
09

 

              

35
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    
MALALBERG

O 
Acquedotto A 

Bon.  via Costa loc. 
Altedo (Serbatoio) 40

 

20
04

 

20
05

 

              

40
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    
MALALBERG

O Acquedotto A 
Bon. rete tratto aereo 

V.Nazionale 
loc.Pegola 

36
 

20
04

 

20
05

 

              

36
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    
MALALBERG

O Depurazione D 
Adeguamento 

impianto Capoluogo 
Malalbergo 

25
0 

20
04

 

20
05

 

              

25
0,

00
 

    

H
E

R
A

 

    
MALALBERG

O Depurazione D 
Rifacimento 

ispessitore linea 
fanghi di Pegola 

20
 

20
04

 

20
05

 

              

20
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    
MALALBERG

O Fognatura F 
Collettore Pegola - 

Altedo 60
0 

20
07

 

20
08

 

              

60
0,

00
 



    

H
E

R
A

 

    MALALBERG
O 

Fognatura F 

Progetto per il 
completamento della 

fognatura di via 
Castellina frazione di 

Altedo 

50
3 

20
05

 

20
06

 

              

50
3,

00
 

    

H
E

R
A

 

    
MALALBERG

O Fognatura F 
Opere di 

manutenzione 
straordinaria 

70
 

20
06

 

20
10

 

              

70
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    

MALALBERG
O Depurazione 

D 

4 fosse Imhoff. 
Malabergo -Rete 2-, 
Altedo -Rete 4, zona 
artigianale Altedo, 
zona artigianale 

Malabergo 

20
 

20
05

 

20
05

 

              

20
,0

0 

1.07   

H
E

R
A

 

ZONA 
INDUSTRIALE 
MINERBIO E 

CA© DE FABBRI 
EST 

10000 MINERBIO Fognatura F 

Collettore  zona 
industriale - Ca© de 

Fabbri Est - 
Capoluogo  

95
6 

20
04

 

20
05

 

        

51
6,

45
69

 

    

43
9,

54
 

1.17   

H
E

R
A

 

MINERBIO- 
BARICELLA 10000 MINERBIO Depurazione D 

AMPLIAMENTO 
POTENZIALITA© 

IMPIANTO DA 9000 
A 18000 AE 

51
6 

20
04

 

20
05

 

      95
 

27
3     

14
8,

00
 

3.38   

H
E

R
A

 MINERBIO - 
BARICELLA 

CAPOLUOGO 
10000 MINERBIO Fognatura F 

Colettore fognario per 
collegare Baricella 
Capoluogo alla rete 

sovracomunale 

57
1 

20
04

 

20
05

 

              

57
1,

00
 



3.39 APQ 

H
E

R
A

 MINERBIO - 
BARICELLA - 

MALALBERGO 
18000 MINERBIO Depurazione D 

ULTERIORE 
AMPLIAMENTO 

DELLA 
POTENZIALITA© ( 
DA 18000 A 27000 

AE) PER FAR 
FRONTE AI NUOVI 

PREVISTI 
ALLACCIAMENTI 

CONSEGUENTI 
ALLA 

REALIZZAZIONE 
DEL COLLETTORE 

ALTEDO-
BARICELLA E 
QUINDI ALLA 

PREVISTA 
ESPANSIONE 

URBANISTICA ED 
INDUSTRIALE 
DELLE AREE 

SERVITE  

73
4 

20
04

 

20
05

 

          

43
3,

82
38

 

  

30
0,

18
 

3.40   

H
E

R
A

 

CA© DE FABBRI 
OVEST 

(MINERBIO) E 
CASONI 

(MALALBERGO
) 

700 MINERBIO Fognatura F 
Collettore Ca© de 

Fabbri Ovest -Casoni  40
5 

20
04

 

20
05

 

              

40
5,

00
 

    

H
E

R
A

 

    MINERBIO Acquedotto A 
Lott. comp. D1.17 v. 

Ronchi Inferiore 20
 

20
04

 

20
05

 

    

20
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    MINERBIO Acquedotto A 
Lott. comp. D2.18 v. 

Ronchi Inferiore 25
 

20
04

 

20
05

 

    

25
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    MINERBIO Acquedotto A 
Lott. comp. resid. 

C2.13 v. Don Grazioli 30
 

20
04

 

20
05

 

    

30
,0

 

        

0,
00

 

    

H
E

R
A

 

    MINERBIO Acquedotto A 
Interventi legati ad 

espansioni 
urbanistiche 18

0,
9 

20
08

 

20
10

 

              

18
0,

90
 



    

H
E

R
A

 

    MINERBIO Depurazione D 
Membrane su una 

linea 10
00

 

20
06

 

20
07

 

              

10
00

,0
0 

    

H
E

R
A

 

    MINERBIO Depurazione D 
Filtrazione impianto 

intercomunale 20
0 

20
06

 

20
07

 

              

20
0,

00
 

    

H
E

R
A

 

    MINERBIO Fognatura F 

Collettori fognari per 
collegare aree non 

servite al depuratore 
intercomunale 

95
5 

20
08

 

20
09

 

              

95
5,

00
 

    

H
E

R
A

 

    MINERBIO Fognatura F 
Opere di 

manutenzione 
straordinaria 

40
 

20
07

 

20
10

 

              

40
,0

0 

2.19   

H
E

R
A

 SAN MARTINO 
IN ARGINE - 
MIRAVALLE 

1000 MOLINELLA Depurazione D 

SAN MARTINO IN 
ARGINE - 

MIRAVALLE  - 
REALIZZAZIONE 
COLLETTORI ED 

IMPIANTO DI 
DEPURAZIONE 

CENTRALIZZATO 

71
3 

20
04

 

20
05

 

              

71
3,

00
 

3.41   

H
E

R
A

 

MOLINELLA 9500 MOLINELLA Fognatura F 

REALIZZAZIONE 
NUOVO 

COLLETTORE 
FOGNARIO PER 

RINNOVO 
FOGNATURA 
COMUNALE 

ESISTENTE - I 
STRALCIO 

10
32

,9
1 

20
04

 

20
05

 

              

10
32

,9
1 

3.42   

H
E

R
A

 

CASE BORRA - 
MALVEZZA 100 MOLINELLA Fognatura F 

REALIZZAZIONE 
INFRASTRUTTURE 

PER SERVIZIO 
PUBBLICO DI 

FOGNATURA E 
DEPURAZIONE A 

LOCALITA© 
ATTUALMENTE 

SPROVVISTE 
15

1,
84

 

20
06

 

20
07

 

              

15
1,

84
 



3.95   

H
E

R
A

 

MOLINELLA 9500 MOLINELLA Fognatura F 
Ristrutturazione rete 

fognaria del 
capoluogo 2° stralcio 

93
0 

20
05

 

20
06

 

              

93
0,

00
 

3.96   
H

E
R

A
 

MOLINELLA 9500 MOLINELLA Fognatura F 
Ristrutturazione rete 

fognaria del 
capoluogo 3° stralcio 

46
4 

20
06

 

20
07

 

              

46
4,

00
 

    

H
E

R
A

 

    MOLINELLA Acquedotto A 
Interventi legati ad 

espansioni 
urbanistiche 16

2,
9 

20
08

 

20
10

 

              

16
2,

90
 

    

H
E

R
A

 

    MOLINELLA Acquedotto A 
Adeguamento 

impianti acquedotto 25
 

20
08

 

20
09

 

              

25
,0

0 

    

H
E

R
A

 

    MOLINELLA Acquedotto A 
Adduzione 

Malalbergo - 
Molinella 25

00
 

20
05

 

20
07

 

              

25
00

,0
0 

    

H
E

R
A

 

    MOLINELLA Acquedotto A 
Manutenzione 

straordinaria sui 
serbatoi di Molinella 

15
0 

20
05

 

20
06

 

              

15
0,

00
 

    

H
E

R
A

 

    MOLINELLA Acquedotto A 
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5 

20
08

 

20
09

 

              

5,
00

 

    

H
E

R
A

 

    MOLINELLA Acquedotto A 
Relining S.Vitale - 

Budrio 50
0 

20
06

 

20
07

 

              

50
0,

00
 

    

H
E

R
A

 

    MOLINELLA Depurazione D 
Ampliamento 

depuratore capoluogo 
(prog.) 

53
0 

20
04

 

20
06

 

              

53
0,

00
 



    

H
E

R
A

 

    MOLINELLA Depurazione D 
Imhoff ed affinamenti 

scarichi 10
0 

20
06

 

20
07

 

              

10
0,

00
 

    

H
E

R
A

 

    MOLINELLA Depurazione D 
Adeguamento tecnico 

funzionale dep. 
Molinella 

50
 

20
04

 

20
05

 

              

50
,0

0 
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ALLEGATO 3 
 

Comune Tipo X Y

sollevamento 700951 954668
sollevamento 697433 950982
sollevamento 697002 948789
scolmatore 695566 945314
scolmatore 700393 955146
scolmatore 700212 955171
scolmatore 696838 949842
scolmatore 696733 949782
scolmatore 696978 948728
scolmatore 700887 954613
scarico 696217 952822
scarico 696025 952680
scarico 695892 952580
scarico 698187 952359
scarico 700352 954537
scarico 700883 955056
scarico 700778 955252
scarico 696950 950453
scarico 697415 951039
scarico 697079 950949
scarico 696759 949849
scarico 696841 948762
scarico 700751 955207
scarico 702011 952699
scarico 700859 954486
scarico 700944 954436
scarico 700167 955146
scarico 698411 952301
scarico 698337 951995
scarico 698482 952101
scolmatore 704570 949230
scolmatore 705865 949629
scolmatore 705571 949548
scolmatore 705185 949442
scolmatore 701158 946392
scolmatore 701338 946570
scolmatore 701522 946757
scolmatore 701654 946886
scolmatore 704242 949019
scolmatore 703912 949097
scarico 705786 953940
scarico 701579 947572
scarico 701532 947580
scarico 705124 949699
scarico 702253 948161

BARICELLA

Tabella 1a. Elenco degli scarichi e relative coordinate in formato chilometrico, UTM, fuso 32

MALALBERGO
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sollevamento 692496 940135
sollevamento 690624 936558
sollevamento 690511 936217
scolmatore 692792 940300
scolmatore 693379 937342
scolmatore 694201 937170
scolmatore 694674 936814
scolmatore 694122 935508
scolmatore 690528 936210
scolmatore 690472 936100
scolmatore 690364 935875
scolmatore 690617 936543
scolmatore 694292 935918
scolmatore 694228 935766
scolmatore 692371 933721
scolmatore 692193 934027
scolmatore 692246 934172
scolmatore 690421 935990
scolmatore 690312 935776
scolmatore 689897 935179
scolmatore 690001 935460
scarico 692454 940198
scarico 691810 938432
scarico 693044 937046
scarico 694197 937028
scarico 693740 936437
scarico 692310 933780
scarico 690750 936507
scarico 694084 936884
scarico 693893 936692
scarico 691785 934544
scarico 691705 934338

Tabella 1b. Elenco degli scarichi e relative coordinate in formato chilometrico, UTM, fuso 32

GRANAROLO
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sollevamento 703909 940549
sollevamento 702711 935108
sollevamento 700654 934420
sollevamento 701407 933297
sollevamento 700659 930733
scolmatore 700007 930011
scolmatore 699764 930633
scolmatore 704880 936969
scolmatore 704704 937209
scolmatore 704965 937797
scolmatore 705111 938049
scolmatore 703361 940726
scolmatore 703120 941411
scolmatore 697889 937187
scolmatore 697966 937369
scolmatore 702596 934904
scolmatore 700743 930468
scolmatore 700465 930606
scarico 702405 935006
scarico 701046 935680
scarico 705311 937976
scarico 703169 941400
scarico 704623 943510
scarico 705170 943854
scarico 698185 939707
scarico 698063 937575
scarico 695878 941287
scarico 701185 935244
scarico 700702 935532
scarico 702808 934346
scarico 702551 934925
scarico 704058 940304
scarico 701494 935886
scarico 701626 933159
scarico 701373 933355

Tabella 1c. Elenco degli scarichi e relative coordinate in formato chilometrico, UTM, fuso 32

BUDRIO
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sollevamento 698245 944946
sollevamento 697684 945367
scarico 695513 943550
scarico 695523 943486
scarico 696115 944180
scarico 696070 944167
scarico 695702 943757
scarico 696248 944624
scarico 695512 943548
scolmatore 698202 945030
scolmatore 698060 944577
scolmatore 694258 943912
scolmatore 700482 945183
scolmatore 698184 944970
scolmatore 697735 945317
scolmatore 695448 943539
scolmatore 694258 943912
scolmatore 698060 944577
scolmatore 698265 945011
scolmatore 700482 945183
scolmatore 697748 945381
scolmatore 695448 943539
scarico 696686 943634
scolmatore 697478 951026
scarico 697076 950780
scarico nera 697886 949623

Tabella 1d. Elenco degli scarichi e relative coordinate in formato chilometrico, UTM, fuso 32
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depuratore D 700982 954568
depuratore D 698504 952054
depuratore D 696811 949759
depuratore D 695653 945311
depuratore D 692060 938585
depuratore D 692573 940912
depuratore D 694163 937208
depuratore I 695786 941265
depuratore I 704655 943461
depuratore D 703121 941317
depuratore D 705222 938008
depuratore D 701448 935807
depuratore I 700744 932650
depuratore I 698012 937593
depuratore I 698142 939678
depuratore D 703502 946154
depuratore I 695463 943482
depuratore I 694212 943880
depuratore D 713857 943863
depuratore D 710816 946993
depuratore D 707376 941353
depuratore I 708296 943230
depuratore I 708415 937887

Ytipo

Tabella 2. Elenco depuratori e relative coordinate in formato 
chilometrico, UTM, fuso 32

comune X

MOLINELLA

MALALBERGO

GRANAROLO

MINERBIO

BUDRIO

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 4 
 
FONTE: DICHIARAZIONE AMBIENTALE DISCARICA DI  BARICELLA 2004   
e AGGIORNAMENTO 2005 
 
OBIETTIVI  DI  IMPIANTO – Obiettivi raggiunti 
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Aspetto 
ambientale 9 Obiettivo Traguardo Azioni Responsabile Costi Scadenza 

Contaminazione 
suolo e 
sottosuolo 

Ridurre il rischio 
di contatto 
diretto tra rifiuti e 
sponde laterali. 

Ridotto il 
rischio 

 

Sostituzione dell’uso di balle di 
paglia e sabbiella con la posa di 
materassini da riempirsi con 
cemento liquido così da realizzare 
una effi cace barriera atta a evitare 
danneggiamenti 
meccanici dell’ impermeabi-
lizzazione delle sponde. 

Trasfer imenti 
e discar iche - 1999 

Emissioni 
diffuse 

Ridurre il rischio 
di diffusione 

Ridotto l’uso di 
terra attraverso 
l’uso dei teli 
filtranti a 
carboni attivi 

Sviluppata una metodologia di 
alta efficacia per la copertura 
quotidiana del fronte di scarico 

Trasfer imenti 
e discar iche 

Euro 
30.000 2000 

Odor i 
Ridurre il rischio 
di diffusione 
degli odori 

Riduzione odori 
Incapsulate con teli filtranti a 
carboni attivi le sommità dei pozzi 
verticali di raccolta percolato 
e convogliamento biogas non 
ancora completati 

Trasfer imenti 
e discar iche 

Euro 
5.000 2000 

Contaminazione 
suolo e 
sottosuolo 

Ridurre il rischio 
di cedimento 
strutturale dei 
terrapieni 

Raggiunta 
maggiore 
stabilità dei 
terrapieni lato 
nord 

Ridefinite le modalità di 
costruzione terrapieni lato nord, 
con l’ inserimento di elementi di 
rinforzo strutturale 

Trasfer imenti 
e discar iche - 

2000 

 

Emissioni in 
atmosfera 
controllate 

Riduzione 
emissioni in 
atmosfera 

Sostituita torcia 
(portata 
massima 
oraria da 250 a 
1000 mc) 

Installata nuova torcia, eseguito 
Collegamento al sistema di 
monitoraggio, eseguito collaudo e 
messa in funzione 

Trasfer imenti 
e discar iche 

Euro 
46.500 2001 

Emissioni in 
atmosfera 
convogliate 

Riduzione 
emissioni in 
atmosfera 

Installato 
sistema per il 
monitoraggio in 
continuo della 
temperatura di 
combustione, 
CH4, O2, CO2 

Installato nuovo sistema di 
monitoraggio, eseguito collega- 
mento alla torcia, eseguito 
collaudo e messa in funzione 

Trasfer imenti 
e discar iche 

Euro 
31.000 

2001 

Rifiuti 
Migliorare 
modalità di 
controllo 

Ottimizzato 
il sistema 
di gestione 
ambientale 

Definita ulteriore modalità di 
controllo del rifiuto in ingresso 
alla discarica con idoneo 
trattamento delle componenti 
pericolose o non conformi 
all’autorizzazione rinvenute nelle 
operazioni di abbancamento 

Trasfer imenti 
e discar iche 

Euro 
1.500 2001 

Contaminazione 
suolo e 
sottosuolo e 
acque 

Migliorare 
sistemi 
di contenimento 

Ridotto il 
rischio di 
sversamenti 
nel suolo e nelle 
acque 

Ridotto il rischio di sversamenti 
dal serbatoio fuori terra del gasolio 
per rifornimento 
mezzi attraverso la costruzione 
di un cordolo in malta cementizia 
per impedire lo sversamento di 
gasolio sul suolo non 
impermeabilizzato. 

Trasfer imenti 
e discar iche 

Euro 
500 2001 

Contaminazione 
suolo e 
sottosuolo e 
acque 

Migliorare 
sistemi di 
controllo 

Ottimizzati i 
controlli 
ispettivi 
nell’area e negli 
impianti della 
discarica 

Implementato il controllo visivo 
mensile delle pareti fuori terra 
esterne delle vasche di stoc- caggio 
e il controllo della 
stabilità del colmo del terrapieno 

Trasfer imenti 
e discar iche 

Euro 0 2001 

Rilasci nel suolo, 
r ilasci nelle 
acque, emissioni 
atmosfera 

Controllo sulla 
discarica 24 ore 
su 24 

Ottimizzati i 
controlli 
ispettivi 
nell’area e negli 
impianti della 
discarica 

Installati sistemi di segnalazione e 
di comando remoto antintrusione, 
di segnalazione incendi e di 
trasmissione dati generali sullo 
stato degli impianti per il controllo 
sulla discarica 24 ore su 24 

Trasfer imenti 
e discar iche 

Euro 
31.000 2001 

 
 
Emissioni in 
atmosfera 
convogliate 

Eseguire studio 
di fattibilità, 
installazione 

Lo studio di 
fattibilità è 
terminato  

Raccolti ed elaborati dati da nuova 
torcia al fine della 
valutazione fattibilità installazione 

Trasfer imenti 
e discar iche 

Euro 0 2002 
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motogeneratore 
 

e ha dato 
esito  
positivo 

motogeneratore. 

 

Emissioni in 
atmosfera 
diffuse 

Migliorare 
modalità di 
controllo 

Ottimizzati i 
Controlli 
ispettivi 
nell’area della 
discarica 

Definita metodologia di 
monitoraggio finalizzata al 
controllo delle emissioni diffuse 
di biogas dal corpo discarica 
 

Trasfer imenti 
e discar iche -  2002 

Traffi co, r ifi uti 
prodotti, emis-
sioni diffuse e 
convogliate, 
odor i, occupa-
zione del suolo 

Ridurre i rifiuti 
conferiti in 
discarica 

Installato 
impianto di 
separazione 
e vagliatura 
presso sta- zione 
di trasferimento 
ubicata in via 
Stradelli Guelfi 
a Bologna 

Installato e messo a regime 
impianto di triturazione rifiuti con 
annesso vaglio rotante per 
la separazione della frazione 
organica stabilizzabile: ciò ha 
consentito di avviare al recupero 
attraverso stabilizzazione la 
frazione organica ed il suo 
riutilizzo quale materiale 
di copertura in discarica. Installato 
separatore magnetico per 
l’estrazione dei materiali ferrosi 
dalla frazione secca. 

Trasfer imenti 
e discar iche 

Euro 
1.000.000 
 

2002 

Emissioni in 
atmosfera 
convogliate 

Recupero del 
rifiuto prodotto 
dal corpo 
discarica 

Il biogas 
prodotto dal 
corpo discarica 
ora è recuperato 
per produrre 
energia elettrica 

Eseguita installazione 
e messa a regime 
del motore per 
la produzione di 
energia elettrica 

Trasfer imenti 
e discar iche - 2003 

Rilasci nel suolo, 
r ilasci nelle 
acque, emissioni 

Implementare 
il monitoraggio 
delle emissioni in 
atmosfera diffuse 

Eseguire con 
frequenza 
annuale il 
monitoraggio 
delle fughe 
biogas  

Eseguito controllo 
fughe biogas terreno 
Settembre 04 
 

Trasfer imenti 
e discar iche 

Euro 
3.000 2004 

Rilasci nel suolo, 
r ilasci nelle 
acque, emissioni 
atmosfera 

Migliorare 
controllo delle 
discarica 24 ore 
su 24 

Migliorato 
controllo in 
continuo della 
discarica 

Il Controllo sulla discarica 24 ore 
su 24 è stato completato 
con l’ installazione del sistema 
telecontrollo del percolato 
consultabile con pc  portatile 

Trasfer imenti 
e discar iche 

Euro 
25.800 

2003 

Rifiuti 
Aumento kWh 
prodotti dal 
biogas 

Eventuale 
potenziamento 
moto genera- 
tore e aumento 
produzione 
energia elettrica 

Installato nuovo 
motore per la 
produzione energia 
elettrica Ottobre 
2004 

Responsabile 
B.U. Emilia 
Trasfer imenti 
e discar iche 
 

- 2004 

Rifiuti 
Migliorare le 
modalità di 
bilancio amb. 

Applicazione 
di un modello 
matematico per 
il calcolo 
dell’evaporaz. 

Implementata la 
centralina meteo con 
rilevatore indice di 
evaporazione 

Trasfer imenti 
e discar iche 

Euro 
3.000 2004 

Traffico 

Ridurre la 
movimentazione 
della frazione 
organica 
stabilizzata da 
adoperare come 
materiale di 
copertura 

Stabilizzazione 
in sito della 
frazione 
organica da 
RSU (FORSU) 

Eseguito lo studio di fattibilità ed 
è stata richiesta alle Autorità 
competenti Autorizzazione alla 
sperimentazione in discarica 

Progetti speciali 
Euro 
6.000 

Settembre 
2005 

Rifiuti 

Recuperare 
biogas dalla 
stabilizzazione in 
sito della FORSU 

Stabilizzazione 
in sito della 
frazione 
organica da 
RSU  

Eseguito lo studio di fattibilità ed 
è stata richiesta alle Autorità 
competenti Autorizzazione alla 
sperimentazione in discarica 

Progetti speciali 
Euro 
3.000 

Settembre 
2005 

 
Obiettivi futuri 
 
 
Aspetto 
ambientale 9 Obiettivo Traguardo Azioni Responsabile Costi Scadenza 

Rilasci nel Migliorare Ottimizzati ed Verrà eseguito con frequenza Responsabile Euro Dicembre 
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suolo, nelle 
acque 

modalità di 
controllo 

implementati i 
controlli sulla 
prima falda 

trimestrale il controllo analitico 
sulla prima falda 

B.U. Emilia 
 
Trasfer imenti e 
Discar iche 
 
Monitoraggi 
Ambientali e 
Suppor to QSA 
 

0 2005 

Traffico 

Ridurre la 
movimentazione 
della Frazione 
Organica 
Stabilizzata da 
adoperare come 
materiale di 
copertura 

Stabilizzazione 
in sito della 
Frazione 
Organica da 
Rifiuti Solidi 
Urbani 
(FORSU) 
 

Messa in esercizio “Ad avvenuto 
rilascio dell’Autorizzazione 
all’attività di sperimentazione“  

Trasfer imenti 
e discar iche 

Euro 
15/t 

Giugno 
2006 

Rifiuti 

Recuperare 
biogas dalla 
stabilizzazione in 
sito della 
FORSU 

Stabilizzazione 
in sito della 
Frazione 
Organica da 
Rifiuti Solidi 
Urbani 

Messa in esercizio “Ad avvenuto 
rilascio dell’Autorizzazione 
all’attività di sperimentazione“  

Trasfer imenti 
e discar iche - 

Giugno 
2006 

Studio di fattibilità eseguito in 
Collaborazione con la Divisione 
Reti Hera Bologna S.r.l. 

Struttura tecnica 
 
Monitoraggi 
Ambientali e 
suppor to QSA 

Dicembre 
2005 

In caso di esito positivo verrà 
richiesta autorizzazione  
 

Struttura tecnica 

 
 
Euro 
3.000 

Giugno 
2006 

Traffico 

Ridurre la 
movimentazione 
del percolato 
prodotto dal 
corpo discarica 
verso l’ impianto 
di smaltimento 

Conferimento 
del percolato al 
Depuratore di 
Minerbio 

Esecuzione delle opere di 
adeguamento impiantistico ed 
inizio conferimenti 

Divisione Reti 
Hera Bologna 
s.r .l. 

Euro 
300.000 

Dicembre 
2006 

 

 
 
 
 
 
 
 
OBIETTIVI  DIVISIONE AMBIENTALE – Obiettivi raggiunti 
 
Aspetto 
ambientale 9 Obiettivo Traguardo Azioni Responsabile Costi Scadenza 

Tutti 

Certificazione 
UNI EN ISO 
14001/1996 per 
la progettazione e 
gestione impianti 
di smaltimento, 
trattamento e 
recupero rifiuti 

Ottenuta la 
certificazione 
applicata ad otto 
impianti gestiti dalla 
Divisione 
Ambiente 

Sviluppato ed applicato sistema 
di 
gestione ambientale 
 

Direzione Div. 
Ambiente 
 
Coordinamento 
Monitoraggi 
Ambientali QSA 
 
Monitoraggi 
Ambientali e 
suppor to QSA 
B.U. 
 
Responsabili 
strutture 
preposte alla 
gestione 
impianti 

Euro 
170.000 2003 

Tutti 

Certificazione 
UNI EN 
ISO9001/2000 
del gruppo Hera 

Ottenuta la 
certificazione 
 

Sviluppato ed applicato sistema 
di 
gestione qualità  
 

Direzione QSA 
Hera S.p.a. - 2004 
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Tutti 

Uniformare la 
metodologia di 
redazione analisi 
amb. 
iniziale e 
valutazione 
significatività 
aspetti amb. 

Uniformate 
le modalità di 
redazione analisi 
amb. Iniziale e 
valutazione 
significatività aspetti 
amb. 

Redatta ed emesse apposite 
procedure 
 

Direzione Div. 
Ambiente 
 
Coordinamento 
Monitoraggi 
Ambientali QSA 
 
Monitoraggi 
Ambientali e 
suppor to QSA 
B.U. 

Euro 
3.000 
 

2004 

Tutti 

Applicare la 
metodologia di 
redazione analisi 
amb. 
iniziale e 
valutazione 
significatività 
aspetti amb. 
agli impianti 
della divisione 
ambiente 

Applicata la 
metodologia a 16 
impianti gestiti dalla 
Divisione Ambiente 
 

Eseguita valutazione con nuova 
metodologia 
 

Coordinamento 
Monitoraggi 
Ambientali QSA 
 
Monitoraggi 
Ambientali e 
suppor to QSA 
B.U. 
 
Responsabili 
strutture 
preposte alla 
gestione 
impianti 

Euro 
3.000 
 

2004 

Tutti 

Uniformare la 
metodologia per 
la redazione 
piano di 
Sorveglianza e 
Misurazione 

Uniformata la 
metodologia per la 
redazione piano di 
Sorveglianza e 
Misurazione 
applicata agli 
impianti di 
termovalorizzazione 
del rifiuto 

Redatta ed emesse apposite 
procedure 

Direzione Div. 
Ambiente 
 
Coordinamento 
Monitoraggi 
Ambientali QSA 
 
Monitoraggi 
Ambientali e 
suppor to QSA 
B.U. 
 
Responsabili 
strutture 
preposte alla 
gestione 
impianti 

Euro 
5.000 
 

2004 

 
 
 

Tutti 

Implementare la 
sensibilizzazione 
ambientale del 
personale 

Estendere la 
formazione a tutto il 
personale di 
Divisione Ambiente 
principalmente 
coinvolto 
nell’applicazione dei 
SGA 

Effettuati interventi di 
formazione e sensibilizzazione 
sulle tematiche ambientali 
rivolti a tutto il personale della 
divisione. Predisposto un piano 
di formazione per il I e II 
semestre  

Direzione Div. 
Ambiente 
 
Coordinamento 
Monitoraggi 
Ambientali QSA 
 
 

Euro 
4.000 
 

2005 

 
 
Obiettivi futuri 
 

Tutti  
Estensione della 
registrazione 
EMAS 

Il progetto prevede la 
progressiva 
registrazione EMAS 
per tutti gli impianti 
della Divisione 
Ambiente.  
Traguardo 2005: a 
maggio è stato 
presentato a Roma il 
progetto del comitato 
EMAS 
Traguardo 2006: 
registrazione EMAS 
di quattro impianti 

Sviluppo ed applicazione dei 
sistemi di gestione ambientale e 
redazione della dichiarazione 
ambientale 

Coordinamento 
Monitoraggi 
Ambientali QSA 
 
Monitoraggi 
Ambientali e 
suppor to QSA 
B.U. 
 
Responsabili 
strutture 
preposte alla 
gestione 
impianti 

- 2005-2009 
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della divizione 
Traguardo 2005: a 
novembre 2005 si 
concluderanno le 
verifiche ispettive 
dell’ente di 
certificazione (DNV) 
per la certificazione 
di 6 nuovi impianti 
della Divisione 
Ambiente 
 

Euro 
75.000 
 

Dicembre 
2005 

Tutti  

Estensione della 
Certificazione 
UNI EN ISO 
14001/2004 

Traguardo 2006: 
estensione a ulteriori 
due impianti 

Sviluppo ed applicazione dei 
sistemi di gestione ambientale 
 

Coordinamento 
Monitoraggi 
Ambientali QSA 
 
Monitoraggi 
Ambientali e 
suppor to QSA 
B.U. 
 
Responsabili 
strutture  
preposte alla 
gestione 
impianti 

Euro 
25.000 
 

2006 

Tutti  

Implementare la 
sensibilizzazione 
ambientale del 
personale 

Estendere la 
formazione a tutto il 
personale di 
Divisione Ambiente 
principalmente 
coinvolto 
nell’applicazione 
dei SGA 

Ripetere la formazione ai 
capi impianto e al personale 
operativo integrando gli 
argomenti con le nuove 
procedure emesse 
 

Direzione Div. 
Ambiente 
 
Coordinamento 
Monitoraggi 
Ambientali QSA 

Euro 
4.000 
 

2006 

Tutti 

Omogeneizzare 
le attività di 
gestione impianti 
e aspetti amb. su 
tutti gli impianti 

Progressiva 
omogeneizzazione 
di prassi operative fra 
gli impianti della 
Divisione Ambiente 

Promuovere gruppo di lavoro 
per individuare linee di 
gestione comuni 
 

Coordinamento 
Impianti 
 
Coordinamento 
Monitoraggi 
ambientali QSA 
 
 

- 2006 

 
 


